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LE NORME DI APPLICAZIONE DELL' EMENDAMENTO MICELI ALLA COMMISSIONE AGRICOLTURA 

Insidie dello maggioranza governativa 
ai diritti sanciti per i compartecipanti 

La decisione della Camera è irrevocabile - Alla commissione Interni le sinistre, appoggiate 
dai partiti laici, sollevano la questione di incostituzionalità per la legge sulla censura 

Il dibattito sui patti agra­
ri, sospeso in asremblea fino 
a martedì prossimo, è con­
tinuato ieri in seno alla 
commissione Agricoltura. A 
questa, infatti, era stata rin­
viata la questione sollevata 
l 'altro giorno .alla riapertura 
del dibattito: si tratta di stu­
diare le norme tecniche che 
dovranno regolare, nei suc­
cessivi articoli della legge, 
l'estensione d e i contratti 
agrari alle compartecipazio­
ni di lavoro. 

L'estensione era stata ap­
provata dalla Camera il 31 
luglio scorso, con un emen­
damento del compagno Mi­
celi. In sede di applicazione. 
però, i democristiani e le 
destre cercano ora di ren­
dere nullo il voto dell 'As­
semblea. Lo hanno dimo­
strato l'altro giorno, durante 
la seduta, e ieri mattina in 
commissione. Il presidente di 
questa, on. Germani, ha in­
fatti aperto il dibattito espri­
mendo il dubbio che i con­
tratt i di compartecipazione 
vadano considerati contratti 
di lavoro, e quindi tali da 
ricadere nelle norme per 1 
patti agrari, o non piuttosto 

contratti associativi di pro­
duzione. 

Il compagno Miceli ha in­
vece riaffermato la piena va­
lidità della decisione presa 
dalla Camera, ed ha ricor­
dato d ie i compiti della com­
missione sono soltanto quel­
li di applicare una norma già 
stabilita, non di modificarla. 
A tal fine, i deputati co­
munisti e socialisti fanno le 
seguenti proposte: 1) stabili­
tà dei compartecipanti sul 
fondo garantita da una rin­
novazione annuale del loro 
diritto per la durata di tre 
anni; 2) giusta causa per­
manente alla fine del terzo 
anno; 3) riparto del prodot­
to demandato ai contratti 
collettivi, e in mancanza di 
essi, alle commissioni pro­
vinciali per i Patti agrari, 
con l'introduzione dei mini­
mi garantiti : 4) applicabilità 
ai compartecipanti delle nor­
me sulla inderogabiità, sulle 
cooperative agricole dj col­
tivatori, sui miglioramenti 
obbligatori da parte del con­
cedente. sul divieto di pre­
stazioni gratuite, sulla piena 
disponibilità del prodotto. 
sulla prelazione, sulla mo­

difica dei contratti in cor­
so, ecc. 

Le proposte del compagno 
Miceli sono state sostenute 
dai socialisti on. Sampietro 
e Cacciatore, mentre il mo­
narchico Daniele e il liberale 
Ferrari e i d.c. Burato e 
Gozzi hanno avanzato alcune 
obiezioni di ordine giuridico 
e produttivistico; particolar 
mente le destre, si sono valse 
di argomenti che hanno il 
solo scopo di appoggiare gli 
interessi degli agrari. 

Il governo, per bocca del 
sottosegretario Pugliese e del 
ministro Colombo, ha mani­
festato anch'esso delle « per­
plessità >, ma ha rinviato a 
mercoledì prossimo il suo 
pronunciamento. 

PER LA GIUSTA CAUSA PERMANENTE 

Oggi in sciopero 
i mezzadri livornesi 
Domani manifestazioni nelle campagne fiorentine - Pri­
me delegazioni alla Camera - La posizione dell'UIL-Terra 

Por rivendicare la giusta 
cau?a e la riforma dei patti 
agrari oggi, alle ore 12 i 
mezzadri della provincia di 
Livorno abbandonano i po­
deri per confluire nelle nu­
merose manifestazioni in­
dette in tutta la provincia. 
Lina analdga manifestazione 
provinciale avrà luogo doma­
ni nella provincia di Firenze 
con comizi e manifestazioni 
in tutti i più importanti cen­
tri . 

Assemblee di mezzadri so­
no in corso dovunque in To­
scana, Marche. Emilia. Um­
bria e già le prime delega­
zioni sono affluite in Par la­
mento. Ieri, alla Camera dei 
Deputati si sono recati n u ­
merosi mezzadri della pro­
vincia di Modena e della 
provincia di Latina. 

Un significatico episodio è 
accaduto a Certaldo ove 
le organizzazioni contadine 
aderenti alla CGIL. all 'Al­
leanza e alla a bonomiana » 
si sono riunite approvando 
un ordine del giorno nel 
quale si rivendica la giusta 
causa permanente, il riparto 
al 60 per cento, l'obbligo del­
le migliorie per il conce­

dente. L'UIL-Terra ha, in­
fine, impegnato in suoi par­
lamentari a sostenere la giu­
sta causa sulla base della 
durata permanente del prin­
cipio e uno precisa delimi­
tazione dei motivi di disdetta. 

I premi sorteggiali 
sui Buoni del Tesoro 

Al ministero del Tesoro, pres­
so la direzione generale del de­
bito pubblico, ha avuto luogo 
la nona estrazione per l'am­
mortamento dei titoli del pre­
stito della ricostruzione. 

Per 1 titoli del 3.50% sono 
state sorteggiate le serie n. 6. 
n. 34 e n. 86; per i titoli del 5% 
sono state sorteggiate le serie 
n. 5. n. 41 e n. 121. 

Il premio di lire 10 milioni è 
stato assegnato al buono nu­
mero 82652(1: i quattro premi di 
lire 5 milioni sono stati asse­
gnati rispettivamente al buoni 
n. 162297. n. 677716. n. 1.879 495 
e n. 1.981.693. 

I venti premi di lire 1 milio­
ne sono stati assegnati rispet­
tivamente ai buoni nn. 155 610. 
214 491; 307 033: 352 743: 354.4B9: 
455 546: 700.402: 862 586: 873.405: 
1.038.528: 1.073 924; 1145 058: 
1.165.987: 1.193 756: 1344.501: 
1.432 744: 1.473.654: 1.874.563: 
1.904.765: 1.927 421. 

La censura 
alla comm. Interni 
La commissione Interni della 

Camera ha nuovamente affron­
tato ieri mattina Tesarne del di­
segno di legge governativo sulla 
censura cinematogralica e tea­
trale. E" un provvedimento che 
intacca profondamente le nor­
me costituzionali e smentisce 
le premesse stesse che ne han­
no provocato la lormulazione: 
un anno fa. infatti, la Camera 
impegnò il governo a presen­
tare un testo che adeguasse le 
norme sulla censura, ancora 
regolate dal Testo unico fasci­
sta delle leggi di PS del 1923. 
al dettato della Costituzione. 

Ebbene, il disegno di legge 
governativo non solo non ri­
spetta la libertà di espressione 
artistica, ma per corti aspetti 
consente ai censori poteri an­
che maggiori di quelli rico­
nosciuti al T. U. Lo ha rilevato 
a nome dei deputati comunisti, 
il compagno Corbi. che ha sol­
levato contro di esso formale 
eccezione di incostituzionalità. 
sostenendola con ricchezza di 
argomenti giuridici e costitu­
zionali. Sono poi intervenuti 
nella discussione il liberale 
Bozzi e il socialista Ferri, so­
stanzialmente d'accordo ambo-
due nella critica al contenuto 
illiberale della legge 

La riunione si è conclusa 
con la decisione del passaggio 
agli articoli, ferma restando 
però l'eccezione di incostitu­
zionalità. che sarà discussa 
quando si tratterà l'art. 2 della 
legge che appunto configura e 
delimita i poteri della com­
missione di censura. 

Si prevede, nella prossima 
riunione che avrà luogo mer­
coledì prossimo, un acceso di­
battito. Ed è da supporre che. 
se la maggioranza non accet­
terà di adeguare il testo della 
legge alle norme costituzionali. 
si crei uno schieramento molto 
ampio dei partiti laici, dai co­
munisti e socialisti ai radicali, 
repubblicani e liberali, per 
chiedere il rinvio in aula di 
tutta la questione. • 

nella persona del compagno on 
Pessl In sostituzione dell'on. DI 
Vittorio. 

LA SEDUTA ALLA CAMERA 

Gava rinvia la risposta 
sull'industria del Sud 

Una brevissima seduta (ap­
pena tre quarti d'ora) ha te­
nuto ieri la Camera, e l'ha de-
dicata alla fine della discussio­
ne delle mozioni e delle Inter­
pellanze presentate da vaile 
parti sulla grave situazione del­
le industrie napoletane. 

Terminato l'Intervento del­
l'ultimo oratore (Il repubblica­
no DE VITA, il quale ha chie­
sto massicci Interventi dell'IRl 
anche in Sicilia) la seduta è 
stata tolta: infatti il ministro 
dell'Industria Gava aveva fat­
to sapere di avere bisogno di 
qualche giorno di tempo per 
essere In grado di rispondere 
esaurientemente. 

La risposta del ministro si 
avrà perciò nel corso della 
prossima settimana. 

La Camera riaprirà lunedi 
con all'ordine del giorno la di­
scussione di alcune interroga­
zioni 

APERTO DISPREZZO PER L'AUTORITÀ' DELLA MAGISTRATURA 

I cntiiiiKi M a u r o e I .or iunu Ilei l a u d i il g i o r n o d e l l o r o m a t r i m o n i o n e l m u n i c i p i o di P r a t o . 
A s i n i s t r a , n e l l a f o t o . Il s i n d a c o 

L'Unione assistenti respinge nettamente 
le posizioni assunte dal ministro Moro 

La solidurietà dell'organizzazione degli studenti pisani - Un'intervista con il prof. Mandò, presidente degli 
assistenti fiorentini - L'Associazione per la Ditesa della scuola sulla manifestazione dei professori medi 

Pessi vice presidente 
della commissione Lavoro 

La commissione lavoro del­
la Camera ha proceduto alla 
nomina di un vice presidente 

Alla FIOM la maggioranza assoluta 
ai CIUM, e al Cantiere di Sestri 

Dal 49 al 56,2% a Trieste nel corso di una lunga lotta 
Il 74 per cento dei voti fra i cantieristi di Sestri Ponente 

GENOVA, 15. — Nel po­
meriggio di oggi sono stati 
resi noti i risultati delle ele­
zioni. avvenute nei giorni 
scorsi per il rinnovo dei 
membri della Commissione 
interna del Cantiere navale 
Ansaldo di Sestri Ponente. 

Dalla competizione eletto­
rale, che ha interessato cir­
ca cinquemila lavoratori, la 
FIOM è uscita con una br i l ­
lantissima affermazione au­
mentando i suoi voti operai 
e rimanendo pressoché sulle 
posizioni dell 'anno scorso 
per quanto riguarda gli im­
piegati. Ma ecco i risultati 
delle elezioni comparati, tra 
parentesi, con quelli dell 'an­
no scorso: elettori onerai 
4589 (1956: 4250); FIOM 
3058 pari al 74.49^0 (1956 
2949 pari al 78.2«£); CISL 
732 pari al 17 .83^ . (1956: 
616 p a n al 16.3*c): UIL 315 
pari al 7.67% (1956: 221 pari 
al 5 . 5^ ) . 

Per sii impiegati: elettori 
748 (1956: 760); FIOM 200 
pari al 30.62^ (1957: 204 
pari al 31,8%); CISL 307 
pari al 37.01% (1956: 281 
pari al 43.8%); UIL 146 pari 
al 22.75% (1956: 155 pari al 
24,4%). La distribuzione dei 
seggi è rimasta invariata: 8 
seggi operai e 1 seggio im­
piegati alla FIOM; 2 seggi 
operai e 1 seggio impiegati 
alla CISL e un seggio, ope­
raio alla UIL. Le variazioni 
in percentuali, come si rile­
va dall 'aumento del numero 
degli elettori rispetto al 1956. 
è determinata da circa t re­
cento assunzioni avvenute 
nel corso dell 'ultimo anno. 

Il successo della FIOM, la 
quale non solo ha mantenu­
to ma anche migliorato le 
proprie posizioni, acquista 
più rilievo ricordando che 
nel Cantiere navale Ansal­
do dì Sestri Ponente la di­
rezione è da tempo ricorsa 
ad ogni artifizio nel tenta­
tivo di rompere l'unita ope­
raia. mettendo in atto un 
subdolo paternalismo accom­
pagnato e sostenuto nei con­

fronti degli operai più co­
scienti da minacce e da in­
timidazioni. Su questo suc­
cesso. che stasera ha entu­
siasmato tutta Sestri, ecco 
le dichiarazioni del compa­
gno Bruno Pigna, segretario 
provinciale della FIOM: « 11 
risultato delle elezioni per 
il rinnovo della C I . del can­
tiere navale Ansaldo di Se­
stri Ponente rispecchia l'a­
zione minuta e quotidiana 
che i lavoratori hanno svi­
luppato nella direzione di 
una efficace politica unita­
ria. Dobbiamo dare atto ai 
nostri organizzati all ' interno 
dello stabilimento, ai nostri 
attivisti, ai membri della 
nostra sezione sindacale di 
non essere mai venuti meno 
a questa azione neanche 
quando portarla avanti è 
stato difficile dovendo supe­
rare particolari stati d 'ani­
mo. ostacoli e interferenze 
esterne, vere e preprie in­
comprensioni >. 

A Monfalcone 
MON FALCONE. 15. — A 

tarda notte si sono conosciu­
ti i risultati complessivi del­
le votazioni svoltesi per il 
rinnovo della Commissione 
interna dei Cantieri (CRDA). 
La FIOM ha riconquistato la 
maggioranza assoluta dei vo­
ti, passando dal 49 per cen­
to al 56,2 per cento. I can­
didati del sindacato aderente 
alla CGIL hanno ottenuto 14 
seggi su 27. fra cui, per la 
prima volta anche un seggio 
fra gli impiegati. Il dettaglio 
delle votazioni sarà noto do­
mani. 

Questa grande vittoria del 
sindacato unitario dei metal­
lurgici e la prova della gran­
de adesione che ad esso viene 
data dagli operai cantieristi­
ci triestini da due anni im­
pegnati in una durissima 
iotta per l 'adeguamento del­
le paghe a quelle percepite 
negli altri cantieri navali 
italiani. 

La Presidenza dell'Unione 
nazionale assistenti universi­
tari nella nottata di giovedì 
ha emesso un comunicato nel 
quale le dichiarazioni del 
ministro Moro vengono giu­
dicate « incomprensibilmente 
ustili > verso la categoria e 
le assicurazioni fornite del 
tutto < generiche » nei ri-
guai di delle rivendicazioni 
avanzate. 

Il professor Marsili, presi­
dente dell'UNAU, ha ricor­
dato che le richieste degli 
assistenti sono quelle con­
tenute nel progetto concor­
dato il 21 marzo scorso con 
il ministero della Pubblica 
istruzione 

Da allora, come è noto, il 
governo non provvide ad at­
tuare gli accordi presi ed a 
tutt'oggi non ha dato alcuna 
notizia precisa sui provvedi­
menti che avrebbe preparato 

A questo proposito il Pre­
sidente dell'UNAU ha giu­
stamente osservato che « è 
assolutamente incomprensi­
bile il riserbo del ministero 
Iella Pubblica istruzione nel 

dichiarare esplicitamente se 
intende presentare a! Consi­
glio dei ministri » le richie 
sto concordate nel m a r z o 
s c o r s o e oppure altre che 
l'UNAU 

Oggi avrà luogo a Roma 
la riunione del direttivo del­
l'UNAU « per esaminare la 
situazione determinatasi in 
seguito allo sciopero degli 
assistenti universitari in tutti 
gli atenei d'Italia >. 

Prosegue intanto lo scio­
pero nelle università: a Pisa 
i direttori degli istituti han­
no espresso agli assistenti la 
loro simpatia ed il loro ap­
poggio. L'interfacoltà in un 
ordine del giorno ha auspi­
cato la soluzione del proble­
ma degli assistenti 

A Firenze, dove i 128 assi­
stenti di ruolo scioperano 
compatti da tre giorni, il 
Presidente dell'Associazione 
fiorentina, interrogato da un 
nostro redattore, ha dichia­
rato: « Alla base dell 'agita-
tazione sta la disparità di 
trattamento economico fra 
gli assistenti universitari ed 
i laureati che. a parità di 
titoli e di esperienza, sono 
occupati nell ' industria: que­
sto. naturalmente, per quanto 
riguarda gli assistenti delle 
facoltà scientifiche ». 

Il professor Mandò ha poi 
affermato: « Dobbiamo rile­
vare che gli stipendi attuali. 
in Italia, sono assolutamente 
inadeguati (meno di 75 000 
lire al mese per un assistente 
in ruolo da sette anni e in 
possesso della libera docenza 
e meno di 90 000 lire per un 
assistente in ruolo da venti 
anni) . Pertanto, la richie­
sta di uno scatto di grado 
(cioè il passaggio al famoso 
coefficiente "402") dopo sette 
anni di servizio è — come 

[MEI, MOXDO D E L LAVOIÌO] 
LAVORATORI 
FISARMONICHE 

La Segreteria della FIOM ha in 
\laTo cna lettera al rr^rv'tero i»', 
l a v o r o « al ministero dell'In 1:i-
-:r'3 per ••icTii^dere u-.i riu- cnc 
.1e!> Or^anizzjzw.ni s.r.Jic^li *-d 
eooTvwcr-e ir.:ere5<a'e z'.'.l t;ra\r 
«it-nz.ore efrr *< * \e-.-itc a <1e 
'errrnarr pel <e:tcre delle svirrro 
r.-che. sr-xie nella pro\:r,c a di An 
con» Ce::* ma:* di licenz-a-renti e 
ri.-IuiwH ó-ceìi orati dì lavoro co! 
piccono dolorosamente rumerete lo 
calila della provincia, deiermlrvindc 
un profondo stato di disapio Per 
q.je*:o appare opportuna e or^en 
te M riaruone presso i Ministeri 
ce rr poterti. 

ESPULSIONI DALLA CISL 
U» CISL di Perugia ha espulsa 

Aalla propria ortytr,izz.*z>one tr< 
r-.err.fcri J^lla coir.rn s v o r e interna 
.1*11» « I V r c r n i » i q.iali avevano 
uder.ro ad ur.a manovra padrona)* 
per ro-rpete il Ironie di Iona de' 
Lavoratori l a direzione aveva ten­
tato d. organizzare un referendum 
fra eli o p r a i per far decidere uno 
«coperò di sole due ©re mentre 

tutti | sindacati avevano unitaria-
n-ente slabKto uno sciopero di 
*3 or i . 

ALLA FILA DI FIRENZE 
G!i operai delia FILA «OTTO stat: 

<*<*.«;*€:;• a * o perare l'altro terl 
p f̂ un or.i. al r.r.c d' proiettare con 
ire la rr n.icca d- un'ulterore ri 
ti-.iz o r e 1»Pe ore di lavoro e. con 
-<-ci;en*e—en'e. della retribuzione 
Alio «c ipero bar.rvo .idVr'to tct*l i 
lavoratori de!I',az er-,.13 

LA F.LO.M. 
PER L'ILVA S. GIOVANNI 

La Se^rH.-na delia FIOM ha in 
viato una lettera all'on. Aldo Fa 
*eelti. presidente <WI I R.l. per <n\ 
'opcrijti una que:-t<-ne importante 
• n linea di Istto e in 1 nea dt pnn 
cip-o S' tratta delia s tuarione in 
cui v>no vec i t i a trovarci t ICri 
lavoratoti licenziati dall ILVA «!• 
San Giovanni Va. ila r no per siipe 
rati llm'tt di età La FIOM os*er 
va che il carattere collettivo di que-
»ti licenziamenti e il fatto che que 
*ti abSiano coinciso con una ridu 
rione s «tematica dell'or can co dan­
no at licenziamenti «ies«i il carat­
tere di licenziamenti per riduzione 
del personale, che dovretSero rica- 31 gennaio ISSà. 

dere r.el campo di applicazione del 
le provvidenze previste dall'art &C 
della CECA e dell'Art. 23 della Con­
venzione connessa al trattato isti 
tocnte la Comunità itesva 

La FIOM rileva che r-er aver «ti 
perato i l>rrrtl di pen^'-o-.aotnto 
.-io rV'H s'cn r.ca c V il lavoratore 
non rf-Sba pift trovar lavoro de! 
resto ne la CECA por*- I-miti ti. 
età f\i% concessione de!> :n.ter.n-
tà i attesa, ne la l ecce sul collo 
o*r-<:p:o ne*» l"i-criz:ore relle li 
^te di lavoratcr> di et» superiore 
ai SO anni 

La FIOM ha pertanto nch-e«-:o al­
l'on Fascctti di Intervenire oppor­
tuna mer.'e sia presso la d rez-one 
dell'azienda s-a presso il ministero 
.VI l a v o r o Ar.atoca richiesta è sta 
?a rivo'ta dalla FIOM al Com ta'o 
per l'erogazione dei <us« di CF.OA 
i't'ti.ito presso il minuterò del La-
vero 

CONTRATTO CONCIA 
Li rederaz:or.e italiana lavoratori 

chimici F l l C ha com i-reato alla 
Unione- nazionale indn*ir'a conciarla 
•ormale disdetta del contratto col 
ietlivo nazionale di lavoro per • 
dipendenti dill'indnstrla conciaria 
Detto contratto ".erri a scadenza «I 

hanno ben compreso la mag­
gioranza dei rettori e degli 
ordinari — moderata e le­
gittima. Questa disparità di 
trat tamento, inoltre, non è 
compensata — data la pre­
caria situazione delle attrez­
zature di numerosi atenei. 
assai inferiore a quella di 
cui dispungono le indusliie 
— dalla maggiore soddisfa­
zione morale e scientifica che 
dovrebbe offrire, in linea 
pratica, la ricerca libera. A 
Firenze, poi, ove l'industria 
non sovvenziona gli istituti 
universitari, il Comune ha 
dato ben poco all 'Ateneo: ciò 
è particolarmente evidente. 
Tengo inoltre a sottolineare 
— ha concluso il professor 
Mandò — che. a parte ogni 
altra considerazione, questo 
stato di cose determina un 
danno notevolissimo alla so­
cietà nel suo complesso, in 
quanto non stimola i giovani 
più seri e preparati ad indi­
rizzarsi verso l'insegnamento 
e la ricerca scientifica (s'in­
serisce. qui. anche un'altra 
rivendicazione d e g l i assi­
stenti: quella dell 'aumento. 
nella misura di almeno il 
venti per cento, dei posti di 
ruolo in considerazione del 
numero sempre maggiore di 
studenti) ». 

Le dichiarazioni dell'A.D.S.N. 

L'A.C. mobilita i vescovi italiani 
per sostenere il collega di Prato 

I clericali ribadiscono il reato di moni. Fiordelli e lo giustificano con la necessità della lotta anti­

comunista nel democratico centro toscano — L'aw. Battaglia tra i patrocinanti la Parte Civile 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 15 — Il processo 
al vescovo di Prato, monsignor 
Fiordelli, che. come si sa. è 
stato rinviato a giudizio dal­
la sezione istruttoria della 
Corte d'Appello per diffama­
zione nei confronti dei contu­
si Riauro e Loriana Bellandi. 
sarà celebrato nel prossimo 
mese di gennaio. La data pie-
cisa del processo non è stata 
ancora fissata. Si crede tut­
tavia che. salvo impedimenti. 
il processo sarà celebrato at­
torno al 20 del primo mese 
del '58. 

Le parti civili saranno tre. e 
non due come è stato detto fino 
;id ogni: il signor Mauro Bellan­
di. sua moglie, signora Loriana 
Nunziuti, e In signora Felicina 
Mascelli vedova Bellandi. Tra 
i patrocinanti della P.C sareb­
be. stondo »ul indiscrezioni di 
questa sero. l'aw. Achille Bot-
UiHlin. 

Molto scalpore ha Intanto su­
scitato la notizia, trapelata in 
oneste oro, che In Giunta dio-
rfsana dell'Azione Cattolica di 
Prato, ha inviato una lettera a 
tutti i vescovi d'Italia con la 
(piale accompagna una ~ memo­
ria •• tlcllo stesso vescovo di 
Prato, monsignor Fiordelli. Lo 
scalpore che la notizia ha su­
ccitato è legittimato, in primo 
luogo, dal fatto che la - memo­
ria - del vescovo è tratta dalla 
deposizione che Io stesso mon­
signor Fiordelli ha fatto al giu­
dice istruttore; in secondo luo­
go. dal contenuto, il quale con­
ferma fin nei minimi particolari 
la gravità dell'atto per il quale 
i due coiugi unitisi legittima­
mente in matrimonio con rito 
civile, hanno querelato il pre­
sule e il parroco della chieda 
di Santa Maria del Soccorso. 
don Danilo Aiazzl. Il documen­
to inviato a tutti i vescovi di 
Italia contiene, inoltre, un'nuto-
difesn di monsignor Fiordelli. 

La lettera che accompagna la 
- memoria » del vescovo è que­
sta: « addolorata profondamente 
per la grave vicenda provocata 
dal marxismo ateo contro 11 suo 
vene rittissimo vescovo rinviato 
a giudizio, la giunta diocesana 
di Azione Cattolica, avendo la 
stampa marxista e laica travi­
sato i fatti, si permette inviare 
alla E V alcuni documenti atti 
a lumeggiare la dura battaglia 
che S. E Monsignore il vesco­
vo. il clero e i cattolici pratesi 
devono sostenere in difesa del­
la religione e della famiglia cri­
stiana, apertamente combattute 
dal pugnace comunismo locale. 
Chiediamo la sua benedizione e 
baciando l'anello ci professiamo 
di V. Eccellenza». 

Assai divertente è l'allegato 
numero uno, quello nel quale 
la giunta diocesiana di A. C. 
traccia un quadro della forza 
che il partito comunista rap­
presenta a Prato. Ma il docu­
mento. più Interessante, come 
si "è~"dèltQ..rimane la - fnSrrio-
riau difensiva di monsignor 
Fiordelli II vescovo prende le 
mosse dalle considerazioni con­
tenute nell'allegato numero uno 
e racconta come fu che egli 
•d ritenne in diritto di accu­
sare - coroni popolo - i coniu­
gi Bellandi come - cuncubini-
e come « pubblici peccatori -
L'accusa in pubblico ebbe i 
suoi precedenti in privato ed 
ebbe anche Un precedente, che 
fino ad oggi non era venuto al­
la luce. Scrive il vescovo: - E' 
sembrato doveroso parlare for­
temente contro i matrimoni ci­
vili ai cattolici, condannando 
coi poteri e nei limiti del codi­
ce di diritto canonico, i battez­
zati trasgressori, particolarmen­
te nel caso che una delle due 
parti fosse cattolica pratican­
te. in modo da condurre i cat­
tolici a una posizione netta: o 
intendono rimanere cattolici e 
per nessuna ragione si lascino 
it.durre al matrimonio civile: 
o celebrano il matrimonio ci­
vile -

Nella parte della - memoria -
che riguarda in particolare il 
caso Bellandi. il vescovo di­
chiara apertamente di aver 
esercitato pressioni, più e più 
volte, sulla signora Loriana e 
sui suoi familiari. Parlando del­
la signora Loriana, egli scrive: 
- Le parlai con grande bontà. 
la supplicai ripetutamente e 
accoratamente a non fare cosi 
enorme e scandaloso peccato 
Le illustrai ripetutamente co­
me. rifiutando il matrimonio 
religioso. lei. cattolica, non si 
•sposava ma solo dava inizio ad 
uno scandaloso concubinato -. 

E cosi continua: - La lasciai 
dicendole apertamente che se 
lei. cattolica, avesse sprezzan­
temente rifiutato il matrimonio 
religioso sarei stato costretto. 
T punizione del suo atto e a il­
luminazione degli altri fedeli 
della parrocchia, a far leggere 
nella sua parrocchia, a tutte le 
messe, nella domenica del suo 
matrimonio, una notificazione 
con la qu,-,le avrei dichiarato 
lei e lo sposo "pubblici pecca­
tori" e "pubblici concubini" 
con tutte le conseguenze pre­
viste dalle lecci della Chiesa 
per tali qualifiche» 

Poi il Vescovo chiamò ! ge­
nitori dello signora Loriana. 
Si presentò il pedre Ecco che 
cosa gli dUse moni. Fiordelli: 
-Espressi la mia profonda tri­
stezza per questo inconcepibi­
le modo di agire di persone che 
ci tengono ad essere cristiane 
e lo ammonii della dichiara­
zione che avrei fatto Iegeere 
nella chiesa parrocchiale e del­
le pene che avrei dovuto irro­
gare anche si loro genitori 
(privazione della benedizione 
pasquale) in quanto favoreg­
giatori del matrimonio civile 
della figlia-

Le lunga documentazione in­
viata ai vescovi dalla giunta 
diocesana di Azione Catto! ce 
1i Prato si conclude con una 
esposizione 'mediante citazio­
ni e articoli del Codice di di­
ritto canonico e del Concorda­
to) della legittimità del prov­
vedimento. della sua notorietà 
e pubblicazione, (ai fini, co­
m'è detto in quei documenti. 
-della esemplarità-). 

.Snidi s i tuaz ione e s i l i e n t e 
m'Ha scuola inedia abbiamo 
intervistato il prof. Mario 
Alighiero Manacorda. stNjre-
furio <li*lr/l*«ocni2ioin; U i -
/VMI dcHcl Scuola itdJioricilp 

Quale à la posizione dcl-
l'ADSN nel momento attua­
le dell'agitazione della scuo­
la media e di fionte alle 
posizioni prese dai due 
gruppi sindacali? 

L'ADNS non è un'associa­
zione sindacale, ma politico-
culturale, e, preoccupandosi 
in quanto tale del buon fun­
zionamento della scuola di 
Stato, ritiene che l'unità dei 
docenti e la solidarietà in­
torno a loro dell'opinione 
pubblica, sia condizione in­
dispensabile del successo. 
Come altre organizzazioni, 
cattoliche o laiche, VADSN 
patrocina una delle correnti 
operanti in seno al Sindaca­
to Nazionale Scuola Media. 
e riconosce a questo sinda­
cato, e con esso al CIS. il 
merito di aver posto con de­
cisione ni powerno l'nlferwi-
fiff» perentoria: o presenta­
zione entro il 31 ottobre di 
provvedimenti soddisfacenti. 
o sciopero delln scttoin. 

Mi sembra però che, una 
volto annunciati i provvedi-

I postelegrafonici 
per la rivalutazione 
Il Sindacalo della CCIl ricevuto dal rappresentante del 
ministro - Posta anche la questione della riqualificazione 

La Segreteria della Fede­
razione italiana postelegra­
fonici lia avuto questa mat­
tina un incontro con il capo 
Gabinetto del ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni. 
Mezzanotte 

Nel corso del colloquio la 
Segreteria ha nuovamente 
esposto il pensiero della or­
ganizzazione sindacale uni­
taria sui punti fondamentali 
di controversia con l 'Ammi­
nistrazione e con il governo 
in ordine allo stalo giuridi­
co, agli stipendi ed alle car­
riere dei postelegrafonici. 

Pur essendo contenuto nel 
progetto del Governo l'im­
portante provvedimento re­
lativo alla riduzione del­
l'orario per circa 42 000 uni­
tà conquistato con la lotta 
unitaria della categoria, per­
mane tuttavia la profonda 
insoddisfazione dei lavorato. 
ri per il mancato accogli­
mento della riqualificazione 
delle funzioni, della rivalu­
tazione degli stipendi specie 
per il settore impiegatizio. 
della soluzione di numerosi 
problemi particolari di grup­
po nonché della equipara­
zione degli ex-ricevitoriali 
al personale di ruolo. 

Su queste rivendicazioni 
di fondo, per la cui realiz­
zazione la categoria ha riaf­
fermato la sua decisa volon­
tà nel recente convegno na­
zionale unitario tenutosi a 
Roma, prosegue la lotta d«i 
PP.TT. perche siano accolti 
gli emendamenti al disegno 
di legge governativo che sa­
ranno presentati dai parla­
mentari della CGIL. 

La Segreteria ha inoltre 
reso noto al capo Gabinetto 
che la Federazione, sempie 
tramite ì parlamentari della 
CGIL, presenterà un dise­
gno di legge sulle compe­
tenze accessorie che sani le 
gravi lacune contenute nel­
la legge governativa di re­
cente approvazione, sia per 
quanto riguarda la inadegua­
tezza della misura del p u ­
nito di produzione e le li­
mitazioni stabilite per le as­
senze per malattia sia per 
la creazione di nuove inden­

nità relative a funzioni li­
no ad oggi non considerate. 

In questi giorni grandi ma­
nifestazioni uni tane dei po­
stelegrafonici stanno svol­
gendosi in cpiasi tutti i cen­
tri d'Italia. 

Il processo a Latina 
per la Cassa di Risparmio 
LATINA, la — Com'era fa­

cilmente previsto, l'udienza di 
questa mattina al processo 
contro il gruppo di « specula­
tori sul vuoto *. rinviati a giu­
dizio fier rispondere di aver 
sottratto, con l'intreccio di 
svariate Iniziative criminose. 
centinaia di milioni alla Cas­
sa di Risparmio della nostra 
città che chiuse i battenti do­
po lo scandalo, è stata intera­
mente assorbita dall'esame. 
in camera di consiglio da par­
te del tribunale, delle ultime 
istanze dei difensori, vòlte ad 
ottenere l'annullamento della 
sentenza di rinvio a giudizio 
e il ritorno in libertà provvi­
soria di tutti gli imputati. 

Il tribunale ha respinto tut­
te le istanze difensive, rin­
viando n martedì prossimo il 
proseguimento del processo. 

menti, il SNSM non abbia 
reagito con altrettanta de­
cisione e abbia lasciato ai 
sindacati r«pprupputi nel-
l'UtSMI il merito di più co­
raggiose iniziative. Purtrop­
po questo atteggiamento può 
ingenerare in alcuni colle­
ghi il sospetto che non si 
sia voltila esprimere una 
troppo dura condanna del­
l'operato del governo, ed 
esercitare una energica pres­
sione per migliorare i prov­
vedimenti. 

Qual'è dunque la posizio­
ne da prendere, in questo 
momento? .•. . .,.• -', , 

Fin dove è possibile, senza 
risparmiare le critiche fra 
terne, promuovere l'unità 
operativa ed anche orgamz 
zativa di tutti i docenti. Costì 
a proposito della manifesta­
zione indetta per domenica 
dai sindacati dell'UlSMI, qui 
a Roma, debbo dire di aver 
letto con stupore e rincre­
scimento una circolare della 
segreteria della sezione ro­
mana del SNSM, dove mi si 
invitava a non parteciparvi, 
tanto più che lo si faceva 
richiamandosi a un ordine 
del giorno, concordato tra 
me e un collega di maggio­
ranza, e votato all'unanimità 
da un'assemblea romana 
che in realtà si concludeva 
con un appello, da me det­
tato, a un'azione unitaria 
con gli altri sindacati. Non 
c'è nessun motivo, e i catto­
lici del SNSM lo sanno bene 
perchè da anni collaboriamo 
con loro, che possa indurci 
a voltare le spalle ai nostri 
colleghi soprattutto quando 
gli scopi per cui si lotta sono 
comuni. 

L'U.I.S.M.I. riconferma 
le proprie rivendicazioni 

L ' U I S M l < A s s o c i a z i o n e n a ­
z i o n a l e capi i s t i t u t o s c u o l a m e ­
d a - S i n d a c a t o p r e s i d i e p r o ­
fes sor i di r u o l o e S i n d a c a t o a u ­
t o n o m o s c u o l a m e d i a * , r i s p o n ­
d e n d o al c o m u n i c a t o di ieri d e l 
C o m i t a t o di i n t e s o dc!5n s c u o l a . 
d i c h i a r a — in u n s u o c o m u ­
n i c a t o — c h e l ' a z i o n e s i n d a c a l e 
da e s s a p r o m o s s a p r o s e g u e in 
p i e n a a d e r e n z a c o n q u e l l e c h e 
s o n o l e r i v e n d i c a z i o n i del p e r ­
s o n a l e d e l l a s c u o l a . 

P e r i ' U I S M I — a g g i u n g e il 
c o m u n i c a t o — e r a c o s 3 t a l ­
m e n t e s c o n t a t a c h e il g o v e r n o 
d o v e s s e fare q u a l c h e c o n c e s ­
s i o n e . c h e c c s a r i t i e n e u n i c i 
e l e m e n t i di v a l u t a / i o n e s i n d a ­
c a l m e n t e v a l i d i la q u a l i t à e il 
q u a n t u m d e l l e c o n c e s s i o n i s t e s ­
se . 

Il c o m u n i c a t o p r o s e g u e af­
f e r m a n d o c h e la v a l u t a z i o n e 
d e l l ' U l S M I . in t e r m i n i s i n d a ­
ca l i . è c h e l e c o n c e s s i o n i f a t t e 
da l g o v e r n o s o n o a n c o r a n o ­
t e v o l m e n t e f o n t a n e da l ricono­
s c e r e a l l a c a t e g o r i a 

LEGGI E INIZIATIVE IN PARLAMENTO 
PROMOZIONI DEI 
MAGISTRATI 

A iniziativa dei parlamen­
tari appartenenti ai v«ri grup­
pi della Camera, è stato pre­
sentato un progetto che mo­
difica il sistema di promozio­
ne dei magistrati, abolendo il 
concorso per titoli e venendo 
così incontro al voto già lar­
gamente e ripetutamente 
espresso nelle assemblee, dai 
magistrati stessi. 

LEGGE SULLA STAMPA 
La discussione sulla nuova 

legge per la stampa è stata 
rinviata dalla commissione 
Giustizia della Camera per as­
senza del suo presidente. 

AUTOLINEE PUBBLICHE 
II ministro Angelini ha pre­

sentato un decreto legge sulle 
autolinee pubbliche. Le inno­
vazioni più importanti riguar­
dano le limitazioni delle pro­
roghe delle concessioni prov­

visorie. la procedura e la pre­
ferenza per il rilascio delle 
concessioni — in modo cioè 
da garantire la preferenza 
stessa a chi già esercita la li­
nea — la decorrenza dell:» 
concessione nei casi di inos­
servanza. 
GIORNALISTI ABILITATI 

L'on. Pintus ( d e ) ha pre­
sentato una proposta di leg-
2e che imporrebbe ai giorna­
listi'un esame di abilitazione 
alla professione e. per soste­
nere questo, un titolo di 
laurea. 
LEGGE SPECIALE 
PEK PALERMO 

I deputati e senatori sici­
liani di tutti i partiti si sono 
riuniti a Palazzo Madama e 
hanno deciso di concordare 
entro la prossima settimana 
un'azione comune per solleci­
tare la discussione e l'appro­
vazione della legge speciale 
per Palermo. 

L'ambasciatore di Bulgaria 
ricevuto da Menagora 

Sputnik 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

spazio, bisogna comunque 
approntare i mezzi di salva­
taggio per gli animali stessi 
Solo quando avremo piene 
garanzie per il recupero e lo 
salvezza degli animali im­
pegnati negli esperimenti, 
potremo pensare anche al 
volo dell'uomo ». 

Molte sono state le domn*-
de rivolte al rappreseTf&tl 
della scienza sovietica. Cer­
chiamo di riferire le princi­
pali con le relative risposte. 

— Dove è finito il cono di 
protezione che era sullo 
« Sputnik »? 

Fiodorov: Probabilmente 
vola anch'esso lassù eoi sa­
tellite; comunque non viene 
salvato. 

— Quali altri lanci preve­
dete? E che cosa metterete 
a bordo dei futuri satelliti? 

Blagonravov: Come abbia­
mo annunciato, è in pro­
gramma tutta una serie dì 
/arici. Serviranno, oltre che 
per approfondire le ricerche* 
già cominciate, per farne al­
tre sulle onde acustiche, 
sulle r«dia2to»ii corpuscolari 
del sole, sui campi magne­
tici. sui mouirm'Tifi delle ine-
feorifi. / nuovi satelliti 
avranno a bordo l'attrezza­
tura necessaria per tali ri­
cerche. Faremo nuovi lanci, 
così come abbiamo promesso, 

— L'attrezzatura scientifi­
ca pesami 508 chilogrammi: 
quale era il peso del secondo 
satellite, compresa l'ultima 
sezione del razzo? 

Fiodoiov Ai fini scientifici 
sofo il primo dato è impor­
tante. 

— Perché comunicate l'an­
nuncio solo dopo il lancio? 
Non ci sono stati forse del 
lanci non riusciti? 

Blagonravov: 1V0. Abbiamo 
fatto due soli lanci, ed en­
trambi sono riusciti. D'altra 
parte, gli bisticcessi non 
fiatino alcun interesse scien-
tif'tco: alla conferenza di 
Washington ci siamo quindi 
accordati per comunicare so­
lo le imprese che riescono. 

— Siete disposti ad aiutare 
altri paesi perché lancino i 
satelliti con i vostri missili? 

Fiodorov: Per rispondere, 
bisognerebbe che altri paesi 
cominciassero col chiederci 
questo aiuto. 

— Perché la seconda vol­
ta avete utilizzato il razzo 
stesso come satellite? 

Blagonravov: A v re m m o 
potuto anche la seconda vol­
ta catapultare lo « Sputnik ».* 
ma il primo esperimento ci 
aveva confermato che lo 
stesso razzo vettore poteva 
vivere sufficientemente a 
lungo per diventare nn cor­
po celeste. 

— Quale animale ci sarà 
sul terzo < Sputnik »? 

Fiodorov: fi programma 
per il terzo satellite non è 
ancora stato del tutto defi-
njto^ay^ndl • non si può an­
cora dire neppure se ci sarà 
o no un animale a bordo. 

— Quali SQUO stati i fattori 
della supremazia ottenuta 
dagli scienziati sovietici? 

Fiodorov: E' certo che non 
si sarebbe mai potuto pen­
sare a così larghi program­
mi di indagini scientifiche 
se non ci fosse stata nel no­
stro paese la Rivoluzione di 
Ottobre. 

— Per il secondo satellite 
si è parlato di un carburan­
te speciale: è esatto? 

Blagonravov: Non vi è sta­
to nessun cambiamento di 
combustibile fra fi primo e 
il secondo lancio. 

— Potete dirci da dove è 
partito il secondo satellite? 

Blagonravov: E' una do­
manda che degli scienziati 
non farebbero. Non ha in­
fatti nessun interesse sape­
re se uno < Sputnik » è par­
tirò dall'Asia o dall'Africa, 
da Mosca o da Washington. 

— Si può pensare ad un 
volo sulla luna? 

Blagonravov: Bisogna per 
questo calcolarne l'orbita: è 
quello che si sta facendo. 
Che si realizzerà quell'im­
presa. ne sono convinto: 
quando ciò accadrà, non pos­
so però saperlo. 

In precedenza, alcuni de­
gli scienziati presenti aveva­
no fatto una breve esposizio­
ne per i settori che l'i ri­
guardavano più da vicino. 
L'accademico Bardin st era 
limitato ad una breve intro­
duzione. Blnoonrrirop aveva 
indicato tutti gli immensi 
vantaggi — ai fini delle ri­
cerche in settori e in zone 
finora inesplorate — offerti 
da questi ammirevoli labo­
ratori cosmici. Prokmvski 
aveva ricordato tutte le di­
verse esperienze fatte dai 
sovietici con gli animali. 
soffermandosi in particolare 
sull'ultimo rofo di l.aika. La 
Masserie aveva precisato 
con quali mezzi gli astrono­
mi compiono le osservazioni 
visuali e iotnaraiiche sui 
nuovi corpi celesti: Vernov 
ci aveva parlato delle ricer­
che sui raggi cornici e Va-
chinin di quelle sulla diffu­
sione delle onde nella iono­
sfera. , 

Di Vittorio commemoralo 
dal Consiglio delllNADtl 
Xella riunione del Consiglio 

di Amministrazione dell'IXA-
DEL (Istituto N.iz. Assistenza 
Dipendenti Enti Locali), tenu­
tasi ieri, il Presidente, dr. Cor­
rado Colasanti. ha soler.r.emen-
te commemorato l'on. Di Vitto­
rio. 

Il Consiclio d'Amministra­
zione deli'IN'ADEL si è asso­
ciato unanime a tale comme­
morazione 

Il gruppo comunisti 
al senatore Paratore 

II compagno Ottavio Pastore 
ha inviato il seguente telegram­
ma al *en. Paratore: * Nome Il presidente del Senato. 

V° « " « " ? « h v r Ì £ T t 0 - i e r i ! gruppo ,«»:or i comunisti pre-d ministro di Bulgaria a c o ^ C C O i ; l l P r e v i V j j . m e con-
Homa. accompagnato dalj : r n tuiazio«i suo ritorno atuvii» 
consigliere politico della !e-i politici senatoria!» SegreUiio 
gazione. (gruppo Putor*». 
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